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«Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano » 
 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni                                           (Gv 6,1-15) 
  

 In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di 

Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva 

sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 

Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 

 Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e 

disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano 

da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva 

quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di 

pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 

 Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 

Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui 

un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due 

pesci; ma che cos’è questo per tanta gen-

te?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 

molta erba in quel luogo. Si misero dunque 

a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 

grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 

stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
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Domenica 4 agosto alle ore 15.00 a San Ulderico: preghiera della coroncina 

della Divina Misericordia. 

 E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 

avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici 

canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano 

mangiato. 

 Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi 

è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 

venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

 

Commento 

 p. Ermes Ronchi 
 

 Domenica del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste, che sembra non 

finire mai. E mentre lo distribuivano, non veniva a mancare; e mentre passava 

di mano in mano, restava in ogni mano. Quello del pane è l’unico segno ri-

ferito da tutti e quattro i Vangeli. Marco e Matteo ne riportano addirittura 

due redazioni. Si tratta, evidentemente, di un evento decisivo per capire la 

vita e il messaggio di Gesù. 

 Con il segno del pane, più che davanti ad un eclatante miracolo siamo di 

fronte ad una fessura di mistero. Il racconto è pieno di simboli bellissimi: è 

ormai primavera; c’è molta erba che richiama i pascoli e il Salmo del buon 

pastore; c’è il monte grande simbolo della casa di Dio;  i numeri: cinque pani 

e due pesci che compongono il sette, simbolo della pienezza; c’è il pane 

d’orzo, pane di primizia perché l’orzo è il primo dei cereali che matura, primo 

pane nuovo; e c’è un ragazzo, neppure un uomo adulto, una primizia d’uomo. 

Un Vangelo pieno d’inizi e di gemme che fioriscono, per grazia. 

 Modello del discepolo oggi è un ragazzo senza nome né volto, che dona 

ciò che ha, senza pensarci, e così innesca la spirale della condivisione, il mi-

racolo del dono. Il problema del nostro mondo non è la penuria di pane, ma 

la povertà di quel lievito che incalza e spinge a condividere, a fare di ciò che 

hai un sacramento di comunione. «Al mondo, il cristiano non fornisce pane, 

fornisce lievito» (Miguel de Unamuno). «Credo sia più facile moltiplicare il 

pane che non distribuirlo. C’è tanto di quel pane sulla terra che a condividerlo 

basterebbe per tutti» (D. M. Turoldo). 

 L'uomo può solo ricevere la vita, il creato, le persone, sono il suo pane. 

Può solo ringraziare, benedire, donare. E basteranno le briciole a riempire 

dodici ceste. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato alla fame d’altri. 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

28 luglio – 4 agosto 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 27 

SU 17.30 
+De Marchi Sergio, Angelo e fam. 
+Billitteri Letizia; 

SG 18.30 
+Maurizio Gaddi; 
+Collotti Giuseppe; 

CR 19.00  

Domenica 28 
 

XVII DOMENICA 
DEL TEMPO 
ORDINARIO  

  

 (ANNO B) 

SG 7.30 -per vivi: per le Fam. Salamon e Facca; 

SG 9.00 

+Tarsilla; 
+Aldo Lot; 
+Gino, Pasqua e Mario; 

SU 9.30 
+Mirella; 
+Assunta; 

SG 11.00  +Luigi; 

CR 11.00 
+Rino; 
+Angelo, Irene, Enzo, Maria e Giovanni; 

Lunedì 29 

SG 18.00  

CR 19.00  

Martedì 30 SG 18.00 +Silvio; 

Mercoledì 31 

SG 18.00  

CR 19.00  



 

 

Giovedì 

1 agosto 
SG 18.00  

Venerdì 2 
SG 18.00  

CR 19.00  

Sabato 3 

SU 17.30  

SG 18.30 
+Bruna e Ottorino; 
+Vanna Casagrande; 
+Angelo De Rosa; 

CR 19.00  

Domenica 4 

 

XVIII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO  
 
 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Antonio Marcolin; 

SG 9.00 +Giulio De Franceschi; 

SU 9.30 +Verardo Enrico e Luigia; 

SG 11.00  

CR 11.00 
+Def. Fam. Calligaro, Zambon e 
Marinotti; 
+Maria; 

Intenzioni SS. Messe 

28 luglio – 4 agosto 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

Suppa Giuseppe di anni 79 - a Cristo Re 

Secco Rina ved. De Marco di anni 90 - a San Giuseppe 
 


